
Determinazione nr. 623 del 28/10/2024

Segretario Generale

OGGETTO:
REVOCA IN SEDE DI AUTOTUTELA EX ART. 21 QUINQUIES L. 241/90 DEL BANDO DI 
CONCORSO PUBBLICO PER SOLI ESAMI PER LA COPERTURA DI UN POSTO A TEMPO PIENO 
E INDETERMINATO DI DIRIGENTE AMMINISTRATIVO - C.C.N.L. AREA FUNZIONI LOCALI

IL SEGRETARIO GENERALE

VISTE E RICHIAMATE:

- la propria determinazione n. 235 del 08.04.2024 con la quale veniva indetto il Concorso pubblico, per 
soli esami per la copertura di un posto a tempo pieno e indeterminato di Dirigente Amministrativo - 
C.C.N.L. Area Funzioni Locali;

- le proprie determinazioni n. 258 del 22.04.2024 e n. 266 del 24.04.2024 con la quale venivano prorogati i 
termini per la presentazione delle domande di partecipazione del Concorso pubblico, per soli esami per la 
copertura di un posto a tempo pieno e indeterminato di Dirigente Amministrativo - C.C.N.L. Area Funzioni 
Locali;

- la determina n. 290 del 07.05.2024 di costituzione della commissione esaminatrice del Concorso 
pubblico, per soli esami per la copertura di un posto a tempo pieno e indeterminato di Dirigente 
Amministrativo - C.C.N.L. Area Funzioni Locali;

- la determina n. 289 del 07.05.2024 ammissione candidati al concorso pubblico per soli esami per la 
copertura di un posto a tempo pieno e indeterminato di dirigente amministrativo - C.C.N.L. Area Funzioni 
Locali.

DATO ATTO che, a seguito delle elezioni del sindaco e del consiglio comunale del 8 e 9 giugno 2024, si è 
insediata una nuova Amministrazione Comunale;

VISTA la deliberazione n. 69 del 07.10.2024, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata aggiornata la 
sottosezione “Piano triennale del fabbisogno di personale 2024-2026” del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) 2024-2026, nella quale non è più prevista l’assunzione, a tempo pieno e 
indeterminato, di personale con Profilo Professionale di "Dirigente";

RICHIAMATI:

- il consolidato orientamento giurisprudenziale secondo cui “la pubblica amministrazione è titolare 
dell’ampio potere discrezionale di far luogo alla revoca di un bando di concorso pubblico fino al momento 
in cui non sia intervenuta la nomina dei vincitori. Fino a tale momento i meri partecipanti vantano 
all’uopo una semplice aspettativa alla conclusione del procedimento” (cfr. ex multis Cons. di Stato, sez. 
III, sent. n. 4554/2011);

- la giurisprudenza amministrativa che ha ribadito come la revoca di un bando di concorso pubblico rientri 
nei normali ed ampi poteri discrezionali della pubblica amministrazione che, fino a quando non sia 
intervenuta la nomina dei vincitori, può provvedere alla revoca per sopravvenute nuove esigenze 
organizzative o per il mutamento della situazione di fatto o di diritto e, quindi, per sopravvenute ragioni 
di interesse pubblico (cfr. Cons. Stato, sent. nn. 4554/2011, 3401/2005, 6508/2003, 582/2020), in quanto 
“la revoca del provvedimento amministrativo è connotata da un alto tasso di discrezionalità inerente alla 



verifica e (o) sussistenza dei requisiti previsti per legge, che, ai sensi dell’art. 21 quinquies, L. 7 agosto 
1990 n. 241, possono alternativamente consistere in sopravvenuti motivi di pubblico interesse, ovvero nel 
mutamento della situazione di fatto e sua nuova valutazione alla luce dell’interesse pubblico originario 
(…) per ragioni di merito, vale a dire di opportunità e convenienza”, per effetto di una rimeditazione 
dell’assetto di interessi fissato dal provvedimento oggetto di revoca, alla luce del mutamento della 
situazione di fatto o di diritto o della sopravvenienza di un interesse pubblico (cfr. ex multis Cons. di 
Stato, sent. n. 5026/2016, sent. n. 554/2013); 

TENUTO CONTO che l’articolo 21 del bando di concorso pubblico per soli esami per la copertura di un 
posto a tempo pieno e indeterminato di Dirigente Amministrativo - C.C.N.L. Area Funzioni Locali prevede 
quanto segue: “l’amministrazione, si riserva, qualora ne ravvisi l’opportunità, di modificare o revocare il 
presente bando di concorso”;

VISTA l’intenzione della nuova Amministrazione Comunale orientata ad una revisione degli assetti della 
struttura organizzativa dell’ente, che include anche la valutazione circa il mantenimento o la 
soppressione delle figure dirigenziali;

CONSIDERATO che la Commissione esaminatrice si è riunita un’unica volta in data 09 maggio 2024 per i soli 
adempimenti preliminari;

CONSIDERATO che la citata procedura concorsuale, su cui si rende necessario in questa fase intervenire ai 
sensi dell'art. 21-quinquies della legge n. 241/1990, non è giunta a compimento né si è perfezionata con 
l’adozione della graduatoria e la nomina del vincitore;

ACCERTATO pertanto che non risultano in alcun modo lese posizioni soggettive qualificate e/o tutelate;

RITENUTO quindi di procedere con la revoca della procedura concorsuale di cui trattasi;

DATO ATTO che occorre consentire ai candidati ammessi la possibilità di richiedere la restituzione della 
tassa di concorso, demandando al Servizio Risorse Umane e Organizzazione la definizione delle concrete 
modalità per tale adempimento, stabilendo in ogni caso che il rimborso dovrà essere richiesto, a pena di 
decadenza, entro il 30.11.2024;

SENTITI i componenti della Commissione i quali non ritengono opportuno percepire il compenso 
inizialmente pattuito;

RITENUTO quindi di svincolare l’impegno di spesa di euro € 6.727,00 assunto con determina n. 290 del 
07.05.2024 e di ripristinarne la disponibilità;

RICHIAMATA infine la determinazione n. 288 del 07.05.2024 con cui è stato affidato alla società Selexi Srl 
il servizio di supporto alla gestione informatizzata delle prove selettive relative al concorso pubblico, per 
esami, per la copertura di un posto a tempo pieno e indeterminato di dirigente amministrativo - C.C.N.L. 
Area Funzioni Locali, per un impegno finanziario di € 9.760,00.

ATTESO che la società incaricata non ha svolto alcuna prestazione e che pertanto non è dovuto alcun 
compenso anche parziale;

RITENUTO quindi di svincolare l’impegno di spesa di euro € 9.760,00 assunto sul cap. 01101.03.020500 – 
Spese diverse per l’espletamento dei concorsi (altri servizi) e di ripristinarne la disponibilità;

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio comunale n. 46 del 20.12.2023, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per il triennio 2024/2026;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 10.01.2024, dichiarata immediatamente 
eseguibile, avente ad oggetto: “PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE TRIENNIO 2024/2026 - APPROVAZIONE 
DELLA RIPARTIZIONE CONTABILE DEL BILANCIO DI PREVISIONE IN CAPITOLI E CENTRI DI RESPONSABILITA' 
PER IL TRIENNIO 2024/2026”;

VISTO il vigente Regolamento Comunale per la disciplina dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, limitatamente alle parti ancora compatibili con la sopravvenuta disciplina legislativa;

VISTO il vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;

VISTO il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Decreto Legislativo n. 267/2000, con specifico riguardo agli artt. 107 e 183;

VISTO il Decreto del Comune di Cassano d’Adda n. 1 del 03.01.2022, con il quale è stato nominato con 
decorrenza 01.01.2022, fino al 31.12.2025, il Dott. Fabrizio Brambilla quale Segretario titolare della Sede 
di Segreteria convenzionata di classe II tra i comuni di Cassano d’Adda e Trezzo sull’Adda; 



DATO ATTO che a seguito di tale conferimento sono assegnati al predetto responsabile i poteri gestionali e 
di assunzione di spesa relativi agli stanziamenti di competenza;

CONSIDERATO che la presente determinazione diverrà esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità 
contabile di cui all’art. 153 comma 5 del D.Lgs. n. 267/2000, attestante la copertura della spesa in 
relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa;

D E T E R M I N A

1. DI REVOCARE, per le motivazioni e finalità indicate in premessa, il concorso pubblico per soli esami 
per la copertura di un posto a tempo pieno e indeterminato di Dirigente Amministrativo - C.C.N.L. 
Area Funzioni Locali;

2. DI DISPORRE la pubblicazione dell’avviso di revoca del concorso pubblico in oggetto nel portale del 
reclutamento (portale inPA) e all'Albo pretorio online, nella pagina dedicata alla procedura della 
sezione Amministrazione trasparente > Bandi di concorso del sito istituzionale dell'Ente;

3. DI DEMANDARE al Servizio Risorse Umane e Organizzazione la definizione delle concrete modalità per 
consentire ai candidati ammessi la possibilità di richiedere la restituzione della tassa di concorso, 
stabilendo in ogni caso che il rimborso dovrà essere richiesto, a pena di decadenza, entro il 
30.11.2024;

4. DI SVINCOLARE le somme precedentemente impegnate con determina n. 288 e n. 290 del 07.05.2024; 

5. DI NOMINARE, quale Responsabile del Procedimento, il Dott. Fabrizio Brambilla – Segretario Generale, 
il quale curerà tutti gli adempimenti conseguenti;

6. DI TRASMETTERE il presente atto al Servizio Ragioneria ed Economato per i successivi adempimenti di 
legge; 

7. DI TRASMETTERE il presente atto, al Servizio Segreteria per i successivi adempimenti di legge.

TIPO ESE. CAPITOLO IMP/ACC ANNO CODICE 5° LIVELLO IMPORTO

IL SEGRETARIO GENERALE
Dott. Fabrizio Brambilla

Atto sottoscritto digitalmente


